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VERBALE  di DELIBERAZIONE 
del CONSIGLIO COMUNALE  

n. 9 del 24/04/2025 
 
Cod. 10935  
 
Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE TASSA RIFIUTI (TARI) - ANNO 
2025 
 
 
 

Adunanza ordinaria di prima convocazione  
 
 L’anno duemilaventicinque addì ventiquattro del mese di Aprile alle ore 21:00, in 
Caponago nella sede del comune nella sala del Consiglio Comunale, previa osservanza di 
tutte le formalità prescritte dalla legge vigente e dallo Statuto comunale, sono stati 
convocati per la seduta odierna tutti i consiglieri comunali. 
 
Risultano presenti alla seduta i consiglieri: 
 
 

Nominativo P 
POLLASTRI MAURO SAMUELE X 
GERVASONI MARCO X 
RIVOLTA MATTEO X 
ANGIOLINI ROBERTO X 
VALENZA MARIA X 
BENINI GIANLUCA X 
GALEANDRO FRANCESCA X 
BRAMBILLA PAOLA X 
DELLA GIOVANNA ELISABETTA X 
BUZZINI MONICA X 
GALBIATI MARIA ENRICA X 
TRAVELLA ANDREA X 
COLZANI DONATELLA CARLA X 

 
 
 
Partecipa Il Segretario Comunale Carrera Antonella Maria, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Il Sindaco Mauro Samuele Pollastri assume la presidenza e, riconosciuta valida 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
Vista la proposta deliberativa illustrata dall’Assessore ANGIOLINI ROBERTO al Consiglio 
concernente l’oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE TASSA RIFIUTI (TARI) - ANNO 2025;  
Ritenuto di approvare la proposta dopo ampia discussione;  
Dato atto che sulla deliberazione in oggetto sono stati espressi i pareri favorevoli in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art.49 c. 1 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e 
s.m.i., allegati al presente atto;  
Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 4 (Consiglieri Buzzini Monica, Colzani Donatella Carla, 
Galbiati Maria Enrica e Travella Andrea) ed astenuti n. 0,  espressi nei modi e nelle forme 
di legge; 
 

DELIBERA 
1. di approvare la proposta deliberativa in oggetto, nel testo che si allega al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale.  
2. Inoltre, con successiva separata votazione, con voti favorevoli n. 9, contrari n. 4 
(Consiglieri Buzzini Monica, Colzani Donatella Carla, Galbiati Maria Enrica e Travella 
Andrea) ed astenuti 0, espressi nei modi e nelle forme di legge la presente deliberazione è 
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 
(Il testo integrale degli interventi è disponibile in videoregistrazione e traccia audio digitale, 
depositato agli atti d’ufficio) 
 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

 
PREMESSO CHE: 
 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 
2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 
decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti 
(TARI); 

• l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina 
paga»; 

 
VISTE le deliberazioni ARERA: 
 

• n° 443 del 31/10/2019 e s.m.i. che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018/2021; 

• n° 444 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

• n° 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti; 

• n° 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti; 

• n° 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR- 2) 
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” con la quale sono stati definiti i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 
rifiuti 

• n° 2/2022/a “quadro strategico 2022-2025 dell’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente” per la gestione del ciclo dei rifiuti; 

• n° 15/2022/R/rif del 18/01/2022 “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani” che ha approvato il testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), il quale impone il rispetto di una serie di determinati 
obblighi di servizio ai soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e 
rapporti con l’utenza a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

• n° 389 del 03/08/2023 con la quale ha approvato l’aggiornamento biennale 2024-2025 del 
metodo tariffario rifiuti (MTR2); 

• n° 1/2023 con la quale ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento 
della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025 

 
VISTA la determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 



dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 
2022-2025”; 
 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale n. 10 del 22.04.2024 con cui è stato approvato, 
secondo le regole del nuovo metodo tariffario MTR-2 definito da ARERA, il Piano Economico 
Finanziario 2024 - 2025; 
 
TENUTO CONTO che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
 

a) la dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto che ha redatto il piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la 
corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

 
CONSIDERATO che lo stesso è stato trasmesso ad ARERA per l’approvazione definitiva di 
competenza; 
 
CONSIDERATO che: 

• l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

• l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da 
parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e 
non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della 
quota variabile, con deliberazione da assumere, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al 
servizio per l’anno medesimo; 

• l’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con 
modificazioni con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15, ha previsto il differimento 
al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al 
triennio 2022-2024 da parte degli enti locali; l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis 
del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 dispone che: “A 
decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze – 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360”; 

• l’art. 3, comma 5-quinquies della legge di conversione (legge 25/2022) del DL 228/2021 
(cd. “Milleproroghe”) ha previso che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

• l’art.13 comma 15 ter del suddetto decreto in base al quale le rate scadenti prima del 01 
dicembre sono calcolate sulla base delle tariffe dell’anno precedente (2023) mentre le rate 
scadenti successivamente al 1° dicembre sono calcolate, a saldo, sulla base delle tariffe 
deliberate per l’anno 2024, con eventuale conguaglio sulle prime rate; 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 
di cui all’art. 19 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

• l’art. 19, comma 7, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis 
del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 



medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale 
sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla 
competente provincia/città metropolitana; 

• il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di 
Monza e della Brianza sull’importo del tributo, nella misura del 5%;  

• la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti 
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: 
a) ��1,�, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei 

rifiuti volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2025, ad € 0,10 per utenza per anno; 
b) ��2,�, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 

calamitosi, pari, per l’anno 2025, ad € 1,50 per utenza per anno; 
• la delibera Arera n. 133/2025/R/RIF ha modificato l’Allegato A alla deliberazione 

386/2023/R/RIF istituendo, a partire dal 01.01.2025, una terza componente perequativa per 
la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti che si 
applica a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo 
dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva. La componente ��3,�,, inizialmente posta 
pari a 6 euro/utenza, potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le 
effettive necessità di conguaglio o copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di 
bonus sociale rifiuti 
 

VISTO, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle  componenti della quota fissa 
e delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 
l’anno medesimo 
 
VISTO l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 
2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard”; 
 
ESAMINATE inoltre le “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della 
L. 147/2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive 
integrazioni e modificazioni”, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 febbraio 2025, le quali hanno chiarito che: “Si conferma, in generale, la 
prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio 
rifiuti rappresentano un paradigma obbligatorio di confronto per permettere all’ente locale di 
valutare l’andamento della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei 
fabbisogni standard” operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso 
procedimento di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su 
ciascun contribuente. Per la concreta attuazione del comma 653 resta necessario, quindi, che il 
comune prenda cognizione delle risultanze dei fabbisogni standard del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. Va osservato, in proposito, che l’attività di regolazione del servizio affidata 
ad ARERA, avviata con la delibera n. 443/2019 e successivamente aggiornata con le delibere n. 
363/2021 e n. 389/2023, modifica il quadro della discrezionalità riservato al comune in quanto 
responsabile del servizio rifiuti, orientandolo in primo luogo alla verifica del rispetto dei criteri 
innovati in materia di determinazione dei costi da parte dei gestori nell’ambito del Piano finanziario. 
Le risultanze dei fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano, quindi, un valore di 
riferimento obbligatorio ai fini dei citati art. 4 e 5 del MTR, allegato alla delibera ARERA n. 
443/2019, per ciò che riguarda la determinazione del coefficiente di recupero di produttività e le 
valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie”; 
 
PRESO ATTO dei coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd, per la determinazione della quota fissa e variabile 
delle utenze domestiche e non domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 
dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, applicati, in base all’area geografica di riferimento, 
alla composizione del nucleo familiare e alla tipologia di attività; 



 
RITENUTO, pertanto, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2025, suddivise tra utenze 
domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato (all.1) della 
presente deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente deliberazione; 
 
RITENUTO, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno di imposta 
2025: 
 

• prima rata: 16 ottobre 2025 
• seconda rata: 16 aprile 2026 
• possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 ottobre 2025. 

 
VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 20/02/2023; 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 
 

2. DI PRENDERE ATTO del Piano Finanziario 2024 - 2025 e dei documenti ad esso allegati, 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n 10 del 22.04.2024; 
 

3. DI APPROVARE le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2025 di cui 
all’allegato (all.1) della presente deliberazione ed i coefficienti di adattamento e di 
produzione (Ka, Kb, Kc e Kd) applicati, in base all’area geografica di riferimento, alla 
tipologia di attività e alla composizione del nucleo familiare; 
 

4. DI DARE ATTO che alle tariffe TARI devono essere sommati: 
 

• il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia 
di Monza e della Brianza, nella misura del 5%;  

• le componenti perequative ��1,� e ��2,�, pari rispettivamente ad € 0,10 ad utenza 
per anno e ad € 1,50 ad utenza per anno 

• la componente perequativa ��3,�, pari ad € 6,00 per ciascuna utenza per anno 
 

5. DI STABILIRE le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025: 
 

• prima rata: 16 ottobre 2025; 
• seconda rata: 16 aprile 2026; 
• possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 ottobre 2025 

 
6. DI PROVVEDERE AD INVIARE, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 

presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del D. Lgs. 360/98 

 
7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è assoggettato agli obblighi di pubblicazione 

di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013.  
 

 



Il presente verbale viene letto, confermato, sottoscritto digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 nonché dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e smi e 
trasmesso per la pubblicazione all’Albo Pretorio online. 
 
 

Il Presidente 
Mauro Samuele Pollastri 

Il Segretario Comunale 
Carrera Antonella Maria 

 
 


